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Il 27 e 28 Novembre 2005 si è svolto presso la Cittadella di Assisi (PG), il Corso Monotematico della Società Italiana per lo Studio dei Disturbi del Comportamento Alimentare (SISDCA), “Disturbi dell’Alimentazione e Diabete”, promosso dalla Didasco di Milano e dal Dipartimento di Medicina Interna dell’Università di Perugia (DIMI).

Il corso ha affrontato per la prima volta, con modalità interdisciplinare, il tema di estrema attualità dei Disturbi dell’Alimentazione (DA) e Diabete di Tipo 1 (DM1) e Tipo 2. (DM2). La documentata aumentata prevalenza dei DA in persone con DM1 e DM2 chiama infatti in causa, con sempre maggiore frequenza, il team diabetologico fino a pochi anni fa del tutto estraneo a queste tematiche, rendendo la sua competenza preziosa per coloro che operano nel campo dei DA.. 

Rispetto ad una fase negli ultimi Anni 90 in cui si riteneva che la prevalenza dei DA nei DM1 fosse uguale a quella della popolazione generale, negli ultimi anni si è documentata una maggiore prevalenza per alcuni DA specifici. Le ricerche epidemiologiche condotte in Canada presso il Sick Children Hospital di Toronto (P. Colton et al., 2004), sono state confermate anche nel nostro Paese (Iafusco et al., 2004) documentando l’assenza/rarità dei DA più noti, Anoressia e Bulimia Nervosa accanto invece all’aumento dei Disturbi del Comportamento Alimentare Non Altrimenti Precisati (DCA-NAS) e dei DA sottosoglia. Purtroppo è oggi documentato come i DA nel DM1 siano fortemente associati nel tempo a seri esiti fisici: le complicanze microvascolari (in particolare la retinopatia) sono più precoci ed è aumentata la mortalità (R. C. Peveler, 2005). Il trattamento è inevitabilmente complesso e richiede l’integrazione interdisciplinare del team diabetologico e dei centri per il trattamento specialistico dei DA. 

La struttura e la didattica del corso hanno volutamente privilegiato il coinvolgimento dei diversi operatori sanitari (dietisti, educatori sanitari, infermieri, medici e psicologi), che nella pratica clinica sono a contatto con il DM1 e 2 e con i DA, ricreando la realtà di un team interdisciplinare  e riservando attenzione alle diverse discipline di riferimento e ai loro contenuti specifici. 
La formula didattica ha limitato la massimo le letture frontali degli esperti (Prof.ssa Beatrice Bauer, Dr. Giovanni Caputo, Dr. Gabriele Perriello e Prof. Carlo Rotella), riservando invece l’85% dello spazio a Workshop condotti da esperti con diversa formazione ed esperienza clinica. Al termine di ogni sessione la restituzione in plenaria del lavoro svolto dai singoli gruppi, ha fornito uno spazio di confronto e di discussione tra i partecipanti.. 

Nell’ambito del corso Gail McVey (Scientist, Research Institute, Hospital for Sick Children, Director Ontario Community Outreach Program for Eating Disorders, Award 2005 Canadian Institutes of Health Research to investigate a sequential model of health promotion, selective prevention and early intervention of disordered eating in female youth), ha presentato per la prima volta nel nostro Paese, la sua ricerca sulla prevenzione dei DA nei gruppi a rischio, mentre la Dr.ssa Manuela Ferrari (Reserch Assistant, Community Health System Research Group, Hospital for Sick Children, Toronto, Canada), unitamente alla Dr.ssa Mariarosa Ventura, ha condotto un Workshop dal titolo “Identificare e prevenire il i Disturbi dell’Alimentazione tra utenti con diabete: come le Unità di Diabetologia possono collaborare”.

Una analisi relativa al gradimento del Corso richiesta a 185 corsisti, per posta elettronica ed anonima, ha evidenziato come gli aspetti positivi del Corso siano stati, nell’ordine: la formula didattica, la possibilità di discutere e conoscere il punto di vista di operatori sanitari con profili professionali diversi dal proprio, il rispetto dei tempi congressuali, la gestione dei tempi “umana” compatibile con l’apprendimento e l’attenzione  ai dettagli dell’ospitalità. Sono invece state espresse critiche in relazione all’assenza degli Atti Congressuali e alla diversa capacità didattica di alcuni conduttori degli Workshop che hanno ridotto al minimo l’interazione all’interno del proprio spazio didattico.
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